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DELTBERAZTONE DEL CONSIGLTO DIRETTM N. 30 l2OL9

OGGETTO: Adesione all'Associazione nazionale Città d.ell'Olio. Approvazione

L'anno duemíladiciannove, il giorno 29 del mese di Marzo alle ore 15:30 presso la sede dell'Ente
in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito íl Consiglio
Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del Ministro dell,Ambiente e della tutela del Territorio e
del Mare n. 0000283 del2LlI2l2015, nelle persone dei Signori:

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio Baldassarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Rãnieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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ll Consiglio Direttivo,

vtsTo '

Che I'Ente aveva già dato adesione all'Associazione in ,un precedente Consiglio
Direttivo nelle comunicazioni del Vice Presidente;

Che tra le finalità e scopi dell'Associazione risultano:
-la tutela e conoscenza della qualità dellblio extra vergine di oliva italiano con pafticolare
riferimento alla DOP (denominazione di origine protetta) ed alla IGP (indicazione geografica
protetta), e delle risorse ambientali, paesaggistiche, artistiche e storiche dei territori a particolare
vocazione olivicola;
-creare le condizioni per l'esposizione permanente degli oli di pregio;
-coordinare elo organizzare manifestazioni promozionali, tecnico e culturali sugli oli, realizzare '

opere divulgative, carte turistiche ed ogni altro sussidio didattico volto alla conoscenza dei terrítori
olivicoli italiani;
-stimolare la diffusione della civiltà dellblio, anche attraverso raccolte museografiche e mostre
permanenti della storia dellblio;
-promuovere la cultura della Dieta Mediterranea, patrimonio culturale e immateriale dell'uinanità
Unesco nelle sue diverse.implicazioni storiche, antropologiche e culturali;
- promuovere manifestazioni collettive per favorire lo scambio di esperienze e la reciproca
conoscenza tra produttori e visitatori dei Paesi e Città dellblio extra vergine di oliva.

Che I'Associazione può aderire ad Enti ed organizzazioni di carattere internazionale, nazionale,
regionale e provinciale in armonia con i propri scopi statutari; può altresì assumere partecipazioni o
promuovere la costituzione di istituti, società, associazioni od enti di qualsiasi natura gíuridica
purchè non'in contrasto con i propri scopi sociali.

Che possono aderire all'Associazione nazionale Città dell'Olio i Comuni e tutti gli enti
pubblici, anche in forma societaria, nonché iGruppi di Azione Locale ed iParchi
nazionali e regionali, ai sensi della normativa europea, siti in territori nei quali si
producono oli che documentino adeguata tradizione olivicola connessa a valori di
carattere ambientale, storico, culturale e/o rientranti in una Denominazione di
Origine,

Che le Aree.Protette hanno tra i loro compiti istituzionali "l'applicazione di metodi di
gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra uomo e
ambiente natùrale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali,
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oltre a promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica,
anche interdisciplinare, nonchè di attività ricreative compatibilî';

Che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia presenta un ambiente caratterizzato dalla
preSenza dell'olivo e dell'olio testimoniata già dall'antichità in leggende, citazioni,
emblemi e símboli legati all'olivo, come ad esempio I'albero d¡ olivo e il motto,
attribuito all'imperatore Federico II, riportati nello stemma araldico: " Ad pacem
promptum designat oliva Botontum" ovvero "L'olivo designa Bitonto a proporre la
pace".

Che i recenti avvenimenti sulle " malattie" di questa preziosa pianta richiedono
alleanze e conoscenze soprattutto sulle tipologie riconosciute a livello europeo come
I'Olio DOP d¡ Bitonto inizialmente prodotto con la Cima di Bitonto (Ogliarola barese),
dolce e dai sentori di mandorla, dall'800 viene integrato con la varietà Coratina (più
tipica di comuni più settentrionali come Andria e Corato) dalle rese molto alte ma
soprattutto più facile da raccogliere per la grande dimensione delle olive. La pianta è
completamente diversa, è alta e maestosa, ma soprattutto è una delle varietà al
mondo con il più alto contenuto in polifenoli.

RITENUTO

Che I'Associazione svolge azioni utili e coerenti alle suddette finalità in par:ticolare per
quanto attiene alla tutela e conoscenza della qualità dellblio extra vergine di oliva italiano con
particolare riferimento alla DOP (denominazione di origine protetta), e delle risorse ambientali,
paesaggistiche, arListiche e storiche dei territori a particolare vocazione olivicola;

Che la procedura di adesione prevede che l'Ente interessato:
- produca una delibera di Consiglio in cui:
- approva interamente lo Statuto dell'Associazione;
- riconosce che I'adesione si intende da rinnovare di anno in anno, (nel caso dei
Parchi Nazionali per motivazione di Bilancio con impegni annuali);"
- impegna la spesa per Parchi è pari a € 1.100,00 alla quota associativa annuale, da
versarsi unicamente al momento dell'adesione
- provveda, ad opera del proprio legale rappresentante, alla compilazione in tutte le
sue parti e alla firma della domanda di ammissione.

ACQUTSTTO

il parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei Responsabili degli
Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell'atto;

3

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;
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CONSIDERARE

ADERIRE

DELEGARE

INCARICARE

PUBBLICARE

TRASMETTERE

DELIBERA
la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente
deliberazione;

come aderisce ali'Associazione Nazionale Città dell'Olio approvando
interamente lo Statuto dell'Associazione con previsione di rinnovo
di anno in anno;

il Vice Fresidente nella qualità di legale rappresentante pro
tempore, alla compilazione della domanda di ammissione in tutte
le sue parti e alla firma dell'adesione con valutazione di anno in
anno dell'eventuale rinnovo e/o recesso;

il Direttore per gli adempimenti inerenti e consequenziali;

la presente deliberazione sul sito web dell'Ente;

all'Associazione Nazionale Città dell'Olio 'per 
gl¡

competenza.
adempimenti d¡

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE = EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto

II
enicçAlicoletti

II Vice Presidente

-Dr-Cesareo Troia(d*- b"E
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ALLEGATO ISTRUTTORIE E PARERI

o etto: Adesione all'Associazione nazionale Città dell' Olio Aþprov4zione

SCHEDA PARERI

[ti:Ë1i""'rtiil Titii precedente consistio Direttivo ha proposto l'iscrizione ala
Associazione in oggetto.

Possono aderire all'Associazione nazionale Città dell'Olio i Comuni e tutti gli enti
pubblici, anche in forma societaria, nonché iGruppi di Azione Locale ed iParchi
nazionali e regionali, ai sensi della normativa europea, siti in territori nei quali ,si
producono oli che documentino adeguata tradizione olivicola connessa a valori di
carattere ambientale, storico, cultuiale elo rientranti in una Denominazione di
Origine.

La procedura di adesione prevede che l'Ente interessato:
. produca una delibera di Consiglio in cui:
- approva interamente lo Statuto dell'Associazione'
- riconosce che I'adesione si intende , (nel caso dei
Parchi Nazionali per motivazione Oi eita
- lmpegna la spesa per Parchi è pari a € 1.100,00 alla quota associativa annuale, da
versarsi unicamente al momento dell'adesione
- provveda, ad opera del proprio legale rappresentante, alla compilazione in tutte le
sue parti e alla firma della domanda di ammissione.

La domanda di ammissione e una copia della delibera di adesione dovranno essere
inviate al seguente indirizzo'. Associazione Nazionale Città dell'Olio Strada di
Basciano, 22 53035 Monteriggioni (Sl) Tel. 0577 329109 - Fax 0577 326042 Pec
cittadellolio@pec. it .

La domanda di ammissione dell'Ente richiedente sarà sottoposta alla Giunta
dell'Associazione entro 60 giorni dalla ricezione della stessa, per la deliberazione
formale dell'ammissione.

Si allega lo Statuto.

Ragioni giuridiche:
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-Legge quadro sulle Aree Protette n.394/91
- Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Ente:

Visti i pareri istruttori Si espriine parere favorevole
lt Di ore

Per la REGOLARI A' AMMINISTRATIVA
S,ERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio

il
Res onsabile

PEr IA REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio

,,,^, X.'-ll Responsabile /o
Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO TECNICO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria Savino

ll Res onsabile

o
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è

11\or^\Sot$
Gravina di Pustia tì, 

^T\Oh\X.Olg

Qigregorio
Nqz2tor-,fo

stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

e vi rimarrà per giorni 15.

IL SEGRETARIO
f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO
Prof. Domenico Nicoletti

7



AS S O CTAT,TONE NAZIONALE
CITTA DELL'OLIO

La Carta dei Fondamenti
e lo Statuto



CARTADET FONDAMENTI
DELLE CITTÀ DELL'OLIO

1 La Città delllOlio esprime lbrigine dell'olio e come tale
la qualitå.

2 E' il luogo dell'ospitalità con consolidate tradizioni legate
. alla memoria storica del proprio territorio.

3 Tutela e promuove l'ambiente ed il paesaggio olivicolo.

4 Diffonde la storia e la cultura espresse dall'olivo e
dall'olio.

5 Attiva, con la collaborazione dei produttori locali, il

riconoscimento délla denominazione d'origìne per una' 
valorizzazione dell'immagine e dei caratteri dell'olio doc
sùi mercati del niondo e per garantire il consumatore.

6 lncentivå lo studio, la ricerca e la sperimentazione per
unavalorizzazione delle varietà locali ed i caratteri degli
oli.

7 Elabora, insieme con le altre città doc e le istituzioni
aderenti, norme capáci di tutelare e valorizzare le aree
ad alta vocazione olivicola e gli ambienti storici dell'olio.

8 Programma la diffusione dellblivo e la produzione
dell'olio in stretto rapporto alle dinamiche del mercato.

9 Promuove seminari, incontri- e dibattiti sui risultati
relativi alla.ricerca ed älla sperimentazione in campo
olivicolo, cón particolare attenzione alla qualità ed al
suo stretto rapporto con la buona salutel

10 Partecipa alle iniziativè per una informazione
ed educazione .del consumatore ad una corretta
alimentazione.

t/'(



STATUTO
TITOLO I DENOMINAZ|ONE, DURATA SCOpt
SOCIALI, MARCHIO.

Crstituzione sede e durata.

È costituita lA:socì¿zlone itali¿na tJei Pae,;i e Ciità
dell olivo e rlell'olio extra v-.rgine ci oliva denonrin¿r.a
.: hi cellOl;o e ii legr.i:o',or'¡¡i¿ Ássocåzio:re.

-Asrc(:âzioie r .loiatâ li oeri:rclir.à gL. iùi(a ccl

iscrìli¿ rìel Reglstro cielle Persore Giu-iciiche ic"ll¿
Prefettur¿ di Sìen¿ ¿l r. 313. f Associ¿ziore lLì

la propria secie leÉtâle ifr \4ontedggior; e l¿ sede
Jmn:niStr¿riv¿ nrllâ città ove è ubic;i¿ l; diie:io¡e. L

A55ociizlone p!ò Ci5pone di ¡cdi e recapitj decenirab
a llveilc rrgionale e pnvincìâle e /o ¿.t¡colarsi iir
strr.LlJrc ¿ l rellc'egìoral':.

L'AssociJzicne irû dur.rlê illimit¡ta. i-' Assernbl¡¿ r"lei

Soci ne DLrò cJeter¡ì:nar€ lc' scicglinrerìt.o.

Finalità istituz¡onali.

L Associazione non ha fin¡ di lucro ed ha í seguenti
scop¡:

. operare, per lâ maggior tutela e conoscenza della
qualità dell'olÌo extra verg¡ne d¡ oliva ¡taliano con
particolare r¡ferìmento alla DOP {denominaz¡one di
origine protetta) ed alla IGP {indicazìoæ geograñca
protetta), e delle risone ambientali, paesaggìstiche.

artistiche e storiche de¡ terr¡tori a p¿rticolare
vocâzione oliv¡cola:

. cre¿re le condizioni per I'esposÌzione permanente
degli oli d¡ preg¡o;

. coordinare e/o organizzêre m¿nifestaz¡on¡
promozionalì, tecnico e culturali sugli oli, realizzare
opere divulgative, ærte turisliche ed ogni altro
sussidio didattico volto alla conoscenz¿ deì territori
ol¡vicoli italian¡;

. stimolare la diffusione clella civiltà clell'olio. anche
åttraverso raccolte museograñche e mostre
permanenti della storia dell'olio:

. promuovere la cultura della Dieta Mediterranea.
patrimonio culturale e immater¡ale dell'umanitå
Unesco nelle sue diverse implicazioni stor¡che.
antropologiche e culturãli:

. promuovere manifestazioni collettive perfavorire lo
scambio di esper¡enze e la reciproca conoscenza tTa
produttori e visìtatori dei Paes¡ e Città dell'olio extra
veryine di oliva.

L Assoc¡azione puô âderire âd Enti ed orgånizzazìoni
di carattere ¡nternâzionale. nazionale. regionale e
provinc¡ale ìn årmoniã con i prcpri scopÌ statutari:
può altresì assumere partecipazioni o promuovere la

costituzione d¡ istituti. societå. associazioni od enti di
qu¿lsias¡ n¿tura giuridicâ purchè non in contrasto con
i propri scopi sociali. fAssociazione designä e nomina
propr¡ rappresentanti o delegati in enti, organi o
commissioni nei quali la rappresenianzã sia richiestê o
ammessa. I Assoc¡azione espleta ognl ãltro compito'
che dalle leggi o da deliber¿to dellAssemblea dei Soci

sia ad essa direttamente äfidato.

Marchio associativo.

L Associazione adotta un proprio marchio e ne puo
consentire l'utilizzo åi Soci su loro r¡chiestã previo
controllo di legitbmità dei singoli iroìeghi.

f Associazione può autorizzare, prryia richìesta scrittå
e motivata di un soc¡o, I'utilizzo del marchio anche
a soggetti diversi alle condiz¡oni e con le modalità
previste dal regolamento d'uso del marchio.

I Associåzione s¡ tutela contro gli usi non autor¡zzâti
e devianti clel proprio marchio.

TITOLO II R,APPORTI ASSOCIATIVI, SANZIONI.

Soci-

Possono aderjre alllAssazione ìn qual¡là cliSoc¡:

. ¡ Comuni e bJtti gli enti pubblici. anche in fom sietaria.
nonclÊ ¡ Gruppi di Æ¡orie Læle ai semi della rcrmtiÆ
euopea. siti in teritori rei quli si prodmno oli che
documentino adegæta tielizione olMola connes
a valori dÌ æraltere ambìentale, stori@, culturale e/o
rientrånti ìn um DenominÐione d¡ Originé:

. glì organismi di diritto pubblico che operÌno in

terfitori con le caråtter¡stiche sopra descrìtte, ai
sensi dell'art. 3, n. 2ó D.Lgs 763/2006 che, anche
¡n formâ socìetãrie. siãno:

. istitu¡li per soddisfare speci6catamente
esigenze cli interesse generale, aventi carattere
non ìndustr¡ale o commerc¡ale:

. doiati di personalità gluridica;

. la cui attivitå sia Énanziãta in modo
maggid.¡tar¡o dallo Staro. dagli enti pubblici
territorialì o da altri organismi d¡ diritto
pubblico oppure la cui geshone siê soggetta
al controllo_ di questi ultinr¡. oppure il cu¡
organo d'amministÞzione, di direzione o di
vigilanza s¡a costituito cla membr¡ dei quali più
della metà è designãta dallo Stato. dagli enti
pubblici o da altri organismí cii d¡r¡tto pubblico.

Acquis¡zione della qual¡fica di socio.

Per acquisire la qualifica d¡ Socio occorre trasmettere
a mezzo raccomandata o.posta elettronica certiîcata
il modulo di adesione reperibile presso la sede
dellAssociazione o sul sito internet. della stessa.
corredato da copia della del¡bera dell'Orgâno
statutar¡amente legittimato âlla fomazione della
volontà dell'Ente aspliante Socio.

Sulla domandå di amm¡ssione del socio. sottoscriltâ
¿nche d¡gitalmente dall'organo competente dell'Ente
instånte, deliberâ lâ Gìuntâ entro óO (sessânta)
g¡orni dalla ricez¡one della domanda. Sia in caso
d¡ accoglìmento che ¡n caso dì rigetto della stessa
la deliberazione dovrà esse¡e notificata a mezzo
raccomandata con awiso d¡ ricevimento o a mezzo
posta elettronica certiñcata all'Ente o al soggeito

istãnte.

Contro la delibera della G¡unta che respinge lã

domandå di ammissione è ammesso. entro trenta
giorni dal ricevimento della notiñca di cui al paragraio
precedente. ricorso da pafre dell'istante al Cons¡glio
DÌrettivo: quest'ultimo dec¡derà inappellabilniente
entro ó0 (sessanta) giornì, dandone comunicêzione
al ricorrenle a mezzo racconìandata con aw¡so di
ricevimento o a mezzo posta elettronicã certifrcata.
Gli effetti dell'ammissione decorrono dal giorno
successivo å quello ¡n cui il socio r¡ceve la

raccomandata o il messaggìo d¡ posta elettronica
certificata. lladesione ¡mpegna il Socio a tutti gli
effetti di legge e statutarÌ.

I Soci sono tenuti a corrispondere êllAssociazione
entro e non oltre il 31 maggÌo di ôgni anno i contributi
associativi nella misura e secondo le modalità ståbilite
dallAssemblea dei Soci. La misurâ delle quote. ove
non sottoposta a revisione da parte dellAssemblea,
sarà comunque soggetta a r¡valutazione annuale in
funzione degl¡ indici naz¡onali dei prezzi al consumo
accertati d¿ll'lSTAT. Un¡camente i Soci in regola con i

contributi associatjvi potranno esercítare i d¡rltti negli
organ¡ prev¡stj dallo Stètuto, nonchè rappresentare
l'Associazione. ln càso di mtrosità lAssociaz¡one, in
persona del suo Pres¡dente, previo pârere favorevole
dellå Giuntã. potrà agire neí confronti dei soci per il

recupero del dovuto.

Ladesione si intende tacitamente r¡nnowta di anno in

anno, salvo che il Socio presenli le proprie dim¡ssionì

almenû tre mesi pr¡mã della scadenza dell'anno
sociale. Le dim¡ss,oni del socio dovranno perueniie a

mezzo raccomand¿ta con avv¡so di r¡cevimento o a

mezzo posta elettronicâ certjficâta corredate da cop¡ê

dellã delibera dell'Organo statutari¡mente legittimato
alla formazione della volontå dell'Ente recedente. Le

d¡mission¡ avranno effetto alla ñne dell'anno sociale
in corso al monrento della formal¡zzåz¡one di esse.
qualora ciò awenga almeno tre mesi primâ dellâ
scadenza dellänno sociale stessoi owero, âlla frne
dell'anno sociale successivo, qualora le dimiss¡oni
vengano formalizzate nel corso dell'ultimo trimestre
dell'anno. ll Presidente sarà autor¡zato ¿ comunicare
le dimiss¡oni del Socio a quals¡asi organ¡smo in cui
questi s¡a stato eletto o designato in quanto Socio
dellAssociazione e/o su segnalazìone d¡ quest'ultjma.
Ai soci è fatto divieto di æpårtenere ad altri
organismi aventi ñnalità identiche o incompatibili
con quelle perseguite dallAssociazìone, salvo deroga
espressamente deliberata dallê Giunta. Non è

ffiru



ammesso il trasfer¡mento né della quãli6ca di Soc¡o.
né dellâ quota contr¡butiva.

Perdita della qualità di Socio.

La qualità d¡ Socìo si perde:

a) per lo scioglimento dellAssocìazione deliberato
dallAssemblea:

b) per dimissioni secondo i modi e nei termini di cu¡
al precedente articolo 5. comma ó. Le d¡missioni
non esonerano ¡l Socio dagli ademp¡menti
ñn¿nziari assunti-nei modi e nei termini previsti dal
precedente articolo 5: '

c) per esclus¡one, deliberata dalla Giunta, in segu¡to a
. grav¡ contrasti con gli ìndirizzi dettati dai competenti

orgãn¡ dellAssÕciazione o per violazione delle
nÕrme del presente Statuto;

d) in conseguenza clella ptrdita dei requisiti ¡n base ai
qu¿li è åwenuta I'ammiss¡onei

e) su del¡bera dellå Giunta per mancato pagãmento
dei contributi sociali per due anni.

lprowed¡menti oi cui ålle leftere c). d), eJ e)

del primo commâ dowânno essere comun¡câti
agl¡ ¡nteressåti entro 30 g¡orni d¿lla del¡berå
âdottãt¿ dalla G¡unta. ll Socio, raggiunto da
prÕwedimento di esclusione di cui âlla lettera
c) del pr¡mo comm¿, ha facoltà di interporre ricorso
awerso il prowedimento âl Collegio de¡ Probiviri
d¡ cui all'articolo 28. entro 20 (venti) giorni dâlla
comun¡cazione. La perd¡tå della quâlif¡c¿ di Socio
compofta la rinuncia êd ogni dirìtto sul pâtrìmonio
sociale. nonchè le inderogabìli dim¡ssìoni då quegli
organi e commiss¡oni ê cui appartenga o ¡n cui sia stato
nomínato sLr segn¿lazìone o nomina dellAssociazione.

TITOLO III COORDINAMENTO TERRITORIALE

Coordinamento regionale.

Ai frni dell'attuazione degli scopi di cui all'articolo 2, il

Consiglio Direttivo cìellAssociazionê può. nel rispetto
dei cr¡teri d¡ econorjicitå. di effcienza organizzativa
e d¡ r¿ppresentatività, ¡slituire dei "Coordinamentj
Regionali" nelle Regioni ove esistâno almeno 10{clieci)
So-ci, determinandone altresì funzioni e competenze.

I Coo¡dinamenti Regional¡ rappresentano sul
territor¡o d¡ loro competenza lAssociazione Città
dell'Olio e âcquisiscono lâ funzìone di coordinamento
tra lAssociaz¡one e i singoli Soci. EsSi råppresentåno
e tutelano gli interessi dei Soci del territorio di loro
competeoza.

Le modalità di fLnz¡onåmento dei Coordinamenti
Regionali sono disciplinate con apposito regolamento.

Rapporti con l'Assoc¡azione.

I Coord¡namentj Regionali nell'espletamento delle
loro attiv¡tå sul territorio dì loro comÞetenza e nèi
rapporli con Enti, Organismi e Autor¡tà locali sono
tenuti in ogni caso a informare preventivamente
il Presidenie dellAssociazione e concordare le
direttive da seguire. QLralora ¡l Cons¡gl¡o Direttivo
dellAssociazione accerti da parte di Coordinamentj
Regionali grav¡ inosseryanze delle norme statutarie,
ineflcienza o stati ricorrenti di inâttività, potrà
assumerne d¡fettamente la conduzione e qualora
lo reputì necessario. nomìnare'un delegato di cui
determinerå di volta in volt¿ i poteri.

E SIRUTTURE

. il Consiglio Direttivo:

. la G¡unta;

. ¡l Pres¡dente;

. l'Uff¡cio cli Presidenza:

. il Collegio dei Revisori de¡ Conti:

. ¡l Collegio dei Probiviri:

. rl urrettcre.

Asæmblea: compos¡z¡one e wti.
llassemblæ dell'Associazione è composta da tutti
i Soci, per il tramite del loro legale rappresentante
o da persJnâ allo scopo delegata per iscritto, che
deve comnque rivestire, al¡'interno dell'Ente che
rappresentâ. la carica dì consigliere, o di membro di
Giunta.

Ogni Socio ha dir¡tto ad un voto. Ogni Socio può farsi
rãppresentare dã altro soc¡o appartenente allo stesso
territorio €g¡onale del deleg¿to, mediante delega
scritta che verrà conseryata êgli attj sociali. Ciascun
Socio non può rappresentare piûr di tre Soci.

Assemblea: Presidente, Segretario e scrutetori .

f Assemblea nomina nel proprio seno ¡l Presidente.
tre o cindue Scrutãtori ed il Segretarìo che può essere
scelto anche tra persone estr¿nee.ai componenti
dellAssemblea. Nel cãso in cui i due terzi deglì aventi
cliritto al Yoto ne facciâno richiesta almeno cinqtre
g¡orni prima della r¡unione o. comunque, quando si
trattj di modifche dello Stahrto o di scioglimento
clellAssoci¿z¡one. ;l Segret¿rio dovrà essere un
Notaio.

ln sedutê ordìnaria llAsæmblea è convoc¿ta due volte
l'ånno. Lâwìso di convocâzione deve contenere: I'ordine
del g¡orno, l'indicaziore del luogo, del giorno, del mæ
ed anno e dellbm delladumnza, nonchè le indÌcaz¡on¡

relative allã sæorùa conv@¡one della riunione che
dæ essere frssàta almeno un giorno dopo la prìma

convocazìone. Se allordine del giono vi è I'apprcwz;one
dei bilanci, la convocåzione dærà contenere altresì
l'¡nd¡câzioneclel luogo.dei giomi e delle ore in cul gl¡ stes¡
e i documenti a corredo possono sære consultati. I
Assemblea puÒ esære convocta in seduta straordimria
quando il Presidente dellAssociazione o il Consigl¡o
Direttivo lo ritengano opportuno o su dchiesÞ rritta di
ålmeno 1/3 (un terc) de¡ socì che, in tal cso. dercno
presentåreunoschemâ diordine delgiorno. Ne¡ casi ¡ncui
lâ convo@ione sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da
almeno un teEo dei Soci, il Presidente deve pfMderu¡
entro 30 (trenta) giorni dalla datâ di ricez¡one della
rich¡esta. ln mancanza þ convoGzione verrà effettuata
entro Ì 10 giorni success¡vi, dal Presidente del Collegio
dei Probiv¡r¡. ln caso di urgenã, lAssembleã può esære

çoruocatå con lettera råccomandâta, icnogrâmnla. fac-
simile, telex o post¿ elettrcn¡G certiñcata con preawiso
di almeno cinque giorn¡.

Assemblea: validità, maggioranze.

Le riunioni dellAssemblea sono valide in pr¡ma

convocåzione âllorchè s¡ano presenti, fisicamente
o per delega. Í Soci che rappresentino la metà più
uno dei Soci aventi diritto ¿l voto. Sono valide
in sêconda convocazione allorchè siano presenti
almeno 1/ó (un sesto) dei Soci aventi dirltto al voto.
Le del¡berazioni sono adottate a maggioranza dei
voti. Nelle votazion¡ palesi prevale, ín caso di parita,
la pãrte che comprende il voto del P.es;dente: nelle
votazion¡ segrete la proposta si ¡ntende resp¡nta.
Per le modìfiche statutàrie è necessaria lä presenza

di un numero di Soci che rappresentj almeno i 3/5
(tre qu¡nti) dei Soci aventi dir¡tto al voto. Per lo
scioglimento e liquidazione vale quanto previsto al
successivo articolo 35. ll Presidente dellAssemble¿
siabilirà di volta in volta le modãlítà delle votâzìon¡,
scrutinio segreto o scrutinio palese. salvo clre 2/5
(clue quinti) degli intervenuti richìeda che si adotti un
metocio d¡verso cla quello stabilito dal Presidente, nel
qrul caso lAssemblea delìbererà circa ¡l sistema di
votazione. Alle dlez¡oni delle cariche sociali si procede
con votazione segreta, salva diversa indicazione della
maggioranza dei voti espress¡ dall'Assemblea. ln
caso di paritå di voto. si procede a ballottaggi sino al

Sanzioni.

I gradi della sanzioni appl¡câbili dâlla G¡unta per ¡ casì
di v¡olazione st¿tut¿ria. sono nell'ordine:

a) la deplorazìone scrìtta;

b) la sospensione;

c) l'esclus¡ône.

TITOLO IV ORGANI
DELLASSOCIAZIONE

La sanz¡one di cui ellâ lettera b) impedisc" 
'. 

- organi dellAssociazione'

partecipazione all'âttiv¡tà desliorsâni statutari. 
:'åi,"i"l',i:"":':tj:I 

*""'

E
Assemblea: convoøzione,

Le riunioÁi dell'Assemblea, ordinariâ e st€ord¡nariå,
.Jengono convoæte dal Preshente delllAssociazione
o da chi ne fa le veci med¡ante lettera raccomandata,
posta eleftronica certjñcatê, dâ sped¡re al Socio ålmeno
30 [trenta) giorni primâ del giorno 6ssto per l'âdunanza.
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rãggiungimento dellâ maggìoranza. Le celibere delle
assemblee possono essere impugnate da chiunque
v¡ abbi¿ interesse davanti al Collegio dei Probìviri
nel termine perentorio di giorni trenta dallä datã
dellAssemblea. ll Collegio dei Probivìri dec¡derå con
arb¡trato ¡rrituale inêppellabile.

Assemblea: competenze,

f Assembleå ¡n seduta ordinåriã:
. stabilisce gli indirizzi politici dellAssociazione:
. elegge ogni 5 (cinque). anni il Presidente

dellAssociazione tra i conrponenti dellAssembleâ
.aventi diritto al voto;

. elegge ogni 5 (cinque) anni il Consiglio Direttivo e le
altre cariche socialì di nominâ assembleâre previste
dâl presente Statuto:

. eàtro il 30 dÌ gÌugno d¡ ciascun anm åpprova il
bil¿ncio consuntivo dell'anno precedente e la

relaz¡one sull attività svolia oall Associ¿zione:
. approva ânnuâlmente entro il 30 novembre il

bilancio preventivo e lâ misura dei contributi
associativ¡ per l'¿nno solare successivc, nonchè le
modalitå di corresponsione;

. delibera su ogn¡ altro ¿rgomento posto all'ordine
del giorno, nonchè sullå eventu¿le applicâz¡one di
contribuzioni straord¡n¿rie.

L Alsemblea ìn seduta straordinaria delibera:
. le mod¡ñche âl presente Stâtuto:
. lo sc¡oglimento dellAssocìazìone;
. la nomin¿ deiliquidatorie le modalità diliquidazione.

Cons¡glio D¡rettivo: compos¡z¡one.

ll Consiglio Direttivo dell'Assoc¡¿zione è :omposto:
. dal Presidente dellAssociazione:
. da un rappresentante per ogni Regione;

; dei Coord¡nâtori Regional¡.

ll Pres¡clente e i råppresentanti reg¡onali sono elettì
ogni 5 (cinque) anni dallAssemblea, fra i soggetti
persone ñsiche rappresentanti glì Enti soci in seno
all'Æsemblea. e restano in carica anche dopo la
cess¡zione del mandato fino a che lhssemblea

non abbia proweduto ãlle nuove nomine. Gli stessi
decadono dall¿ carìca quålora venga meno il râpporto
che li lega êll'Ente rappresentato e, pertanto, venga
meno il requ¡sito necessario di legale rappresentante,
owero dì cons¡glieri o membri d¡ giuntä dell'Ente che
r¿ppresentano o clelegatj dal legale rappresentante
dell'Ente stesso. ll consìgliere decaduto sarå sostituito
dal legale rappresentante dell'Ente o da persona dâ
questj delegåta nell'ambito dei Consiglier¡ e./o membri
di Giunta dell'Ente stesso.

Consiglio D¡rettivo: convo€zione.

ll Consiglio Direttivo è convocato ðal Presidente
dellAssociazione. che lo pres¡ede. almeno ogni 4
(quattro) mesi, e. comunque. ogni volta che Io ritenga
necessario e tutte le volte che lo richied¿no, per
iscritto. almeno 1/3 (un terzo) dei suoì componenti: ¡n

tal caso i richiedenti devono presentare uno schemå
dì ord¡ne del giorno. Nel caso in cui la convocazione
sia r¡chiesta dal prescritto numero dei componentj.
il Presidente deve provvede'e all¿ convocazione
entro 1.5 (quindici) giorni dalla data di ricez¡one dellâ
richiest¿: ¡n mancanza vi provvederà ent'o i successivi

10 (diec¡) giorni ¡l Presidente del Col¡egio dei Prob¡viri.
llawiso di convocazione deve contenere I'ind¡cazione
del luogo. del giorno, dell'ora. nonché l'ordine del
giorno della riun¡one e le indicazionì relative alla

seconda convocazione dellå r¡unione chddeve essere
ñssata almeno un giorno dopo la prima.

Lâ convocazione da inviarsi a mezzo di posta ordìnaria,
anche elettronica, deve awenire con preawiso
di almeno 8 (otto) giorni. Nei cas¡ di urgenza la

convocaz¡one può awenire anche a mezzo telegrafo,
fac-s.imile, telex, o posta elettronÌca con preawiso di
almeno 3 {tre) giorni. Ciascun membro del Consiglio
D¡rettivo ha dìritto ad un voto; non sono ammesse

deleghe. Nelle votazioni palesi, in caso cli parità
prevale la pådre che comprende il voto del Presidente;
nelle volazìoni segrete la prcposta sí intende respinta.

Le votaz¡oni del Consiglìô Direttivo sono di normâ
pålesì, sêlvo che le richìedano segrete il Presiclente
oppure 1/3 {unlerzo) dei presenti. Per la validità delle
deliberazion¡ del Consiglio Direttivo è necessår¡å la

presenzå della maggioranza de¡ membrì ìn cârica. Le

delìbere sono adottate con il voto favorevole della
magg¡oranza assoluta dei presenti.

Le decisioni del Consiglio D¡rettivo possono ânche
essere adottate. in alternativa al metodo collegiâle,
mediånte consultâzÌone scritta. owero sullâ base del

consenso espresso per ìscritto, s¿lvo per le dec¡sioni
concernentì i cr¡teri di azione dellAssociazione.
nonché la relazione pollticå e finanziar¡ê, ¡l bilânc¡o
consuntìvo e quello prevenfivo. per le quali occorre
necessafiamente la deliberä collegiale. nell osservanza
di quanto sopra pättuito. E'rimessa comunque alla
valutazione discrezionale del Presidente la possibilità
di convocare le riunion¡ con il metodo collegiale
allorchè ¡l Presidente stesso lo reputi opportuno in
considerazione degìi årgomenti da trattare. Nel caso
si opti per ¡l sistema della consultazione scritta dovrà
essere redatlo ¿ppos¡to documento scr¡tto, dal quåle
dovrà risultaae con chiârezz¿:

. l'argome ìto oggerto della cJecisione:

. il contenLto e le risult¿nze della decisione e le
eventu¿li ¿utor¡zzazioni all¿ stessa coqseguenti:

. l'indicaz¡one de¡ membri consenzienti;

. l'indicaz¡one dei membri contrâri o âstenuti e, su
richiesta clegli stessi, l'¡ndicazione del motivo della
lo.o contrarietà o astensìone:

. lâ sottoscr¡zione di tutti i membri, sia consenzienti
che astenuti che contrar¡, con la precisazione che
la mancata sottoscTizione equivale â voto conlrârio.

Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso
per ìscritto dovrà essere redatto åpposito documento
scritto dal quale dov.å risultare con chiarezza:

. I'argomento oggelto della decisione;

. ¡l contenuto e le risultanze della clecisione e le
evenrual¡ autorizzazioni alla stessa corsegueôti.

Copia di tale documento dovrå essere trasmesså a

tutti ¡ memb'i i quali entrþ i dieci giorn'successivi
dovrånno trâsmettere âll' Associaz¡one appos¡ta
dichiarazione. scr¡tta in calce alla copia del documento
ricevuta. nella quale dovranno esprimere il proprio
voto favorevole o contrario owero I'astensìone,

indiGndo. se r¡tenuto opportuno, il motivo della loro
contrarietà o âstens¡one: la mancanza di clichlarazione
dei membri entro ¡l termine suddetto equivale a voto
contrario. 

_

Le trasmissioni prwiste nel presente comma
potranno avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema
di comunicazione che consenta un riscontro della
sped¡zione e del ricevimento. compresi il fax e la

posta elettron¡ca certifr cata.

ll Presidente. d'in¡z¡ativa o su richiesta nrotivata di
uno o p¡ù membri del Consiglio, può alrtorizzare la

partecipazione d¡ uno o pìù componenti alla seduta
tram¡te videoconferenzâ, teleconferenza, web
conference, o âltra modålità telematica, a condizione
che: il Presidente possa identifcare ed accertare la

legittimazione dei partecipanti, anche êttraverso
I'ulil¡zzo. da parte di quest'ullim¡. di d¡spositivi di

frrma digìtale: ¡egolare lo svolgimento della riunione;
constatare e proclamare i risultati delle votaãoni: sia

consentito ¿i partecipanti di seguire la discussione e
di ¡nteruenire alla stessa ed alla votêzione simultanea
sugli argomenti all'ord¡ne del g¡Jrno: sia consentita la

corretta verbal¡zzazione.

Non è consentito il r¡coßo ãlla pârtecipazione tram¡te
videoconfercnza, teleconferen:â, web conference, o
altra modalità telemêtica nelle votazioni a scrutinio
segreto. ln tali casi il partecipante in collegamento
vìdeo sarà considerêto assente allê votazione.

ll Segretario verbalizzante deve dåre atto nel
proqesso verbale, per ciascunã deliberâzione, della
manifestazione di volontà espressâ dâ coloro che
sono presenti in videoconferenza o altra modålitå
telematica.

La riunìone si considera ccmunque tenJta nel

luogo in cui si trovano il P€sìdente es:l Segretario
verbalizzante.

Comiglio Direttiw: f unzioni,

ll Consíglio Direttivo. nel quadrs degli indirizzi generali

Éssâti dallAssembleå:

. deltâ ¡ criteri d'âzione dellAssæiazione:

. nomìna trê i propri componerili 5 (cìnque) Vice
Presidenti d¡ -cui uno Vicario che sostitu¡sca il

Preside¡te in caso cli sua assenza o impedimenbJ:

nomina ¡noltre, frå i Vìce Presicenti, il Tesoriere;

. elegge trâ i propri componenti i membri di giunta cli

cui al comma 1 dell'articolo 20:
. pred¡spone annualmente. erÈro il 30 mãggio. la

relâzione polìtica e ñnanzlar:a. nonchè il bilancio

consuntivo ed entrc il 31 ottobre il bilancio preventivo;

. stabilisce lã misura dei contributi dovuti da¡ soci, le
modalitå e i term'ii di riscoss;tre:

. approva e mod¡ica i regolamenli ilErni:

. delibera su tutti gli ati che comporlino acquisto o
alienazione di patrimonio e. in genere. su tutti gli åttj
di stËord¡naría amm¡nìstrczione. ed hâ la facolià di
chiedere la convocazione dellAssemblea;

. delibera inappellabilmente,su relazione del Presidente.

la decadenz¿ dâlle câriche sccìali de¡ membri degl¡

Organi Statutarì per le cause prev¡ste nel presente

SÞtutoi
. delibera 

.sulla 
costituzione, accorpamento o

scioglimento deì Coordìnamenti Regionali di cui
all'¿rticolo 8:
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. deliberã. su proposta del Presidente, sull'attribuzione
della quallfrca di kesidénte Onorar¡o a persona che
åbb¡â contribuito con la propria esperienza ed attìv¡ta
alla crescita dellAssociazione. La delibem di nomina
deve r¡portare il visto formale della unanimita dei
consiglieri. ll P€sidente Onorario partec¡pa di dir¡tto
a tutte le riunìoni del ConsigJio Direttjvo con funzion¡
coníultive ma senæ dkitto di voto.

Giunta; funzion¡.

La Giunta:
. adotta, in caso di ür8enza.'i prowedimenti di

competenza del Consiglio Direitivo, riferendone
alla prima êdunanza dello stesso. per la loro ratifica;

.prowede all'amm¡nistrazione dellAssociazione,
trånne per ciò che dâllo Statuto è demêndato ål
Consiglio Dìrettivo:

. delibera sull'ammissione deÌ Soci e ne dìchiara la
decadenza;

. prowecle ålle des¡gnazion¡ ed alle nomine dei
råppresentanti dellAssociazione. in consessi, enti.
commiss¡oni o società e comunque ove s¡a richiesta
lè rappresent¿nza dellAssociazione:

. ñssa la percentLiale della quota devoluta ai
CoordinamentÍ Regionåli per attività coordìnate
con la Giunta stessa e coilunque compatibili
con lo SLatuto dellAssociaz¡one. sulla bêse del
montante delle quote associative riscosse dai Soci
d¡ competenza di ogni singolo Coordinamento
Regionale. Lå Giunta st¿bilisce altresl le modal¡tà
di rend¡contåzione delle somme â tal fine devolute:

. su proposta dell'Uffic¡o d¡ Presidenzâ nom¡nâ il
Direttore;

. su proposta del Direttore åssume o licenzia ¡l

þe.sonale dipendente.

Giunta: convocazione,

Là Giunt¿, mediante awiso, d¿;nvìare con letterû
ord¡nariå. mezzo ma¡l o fax contenente l'¡ndic¿zione
del luogo. del g¡orno, mese ed ånno e dell'ora,
rronchè I'ordine del giorno della riunione, è convocåta
clal Presidente ogni volta cne lo ritenga necessario
e comunque âlmeno unâ volta ogni 2 {due) mesi.
con preãwìso di almeno I (otto) giorni. Nei casi di
urgenza la convocãzione può awenìre anche a

mezzo telegrafo. fac-s¡m¡le. e posia elettron¡ca con
un preawiso di ¿lmeno 3 (tre) giornì. ln ogni caso la

presenza totãlitâr¡å ¿lle riunionì sanâ eventuãli vizi
di convocazione. Le deliberaz¡oni della Giunta sono
prese a måggioranza dei votanti e sono val¡de se
sono adottãte con la presenza di almeno la metà pi[r
uno dei componenti, Non sono ammesse deleghe.

Nelle votazioni pälesi, in câso di pår¡tå prevãle la
pårte che comprende il voto del Presjdente; nelle
votaz¡oni segrete la proposta si intende resp¡ntã. Le

votâzionì della Ciunta sono di norma palesi. salrc
che le rich¡edano segrete il Presidente oppure il 50%
(cinquantâ percento) dei comÞonenti la Giuntâ stessa.
ll Presidente potrå, a propr¡a discrezione, r¡mettere
le decis;oñi awalendosi della consultazione scritta,
owerc del conSenso espresso per iscritto, secondo
le modaliià previste per le riunioni del consigl¡o
Dírettivo.

ll Þresidente, d'iniziativa o su rìchìesta motìvata di
uno o più membri della Giunta, può ãutorÌzz¿re la
partecipaz¡one di uno o piir componenti alla seduta
tramite videoconferenza, teleconferenza, web
conferenc:, o altra modal¡tå telemêtica, â cond¡zione
che: il Presidente possa identiñcare ed accertare la

legittimazione clei partecip¿nti, ãnche attraverso
l'utilìzzo, da parte di quest'ultimi, di dìspositivi di
ñrma digitalel regolare lo svolgimento della riunione;
constatare e proclamare ì risultatj delle votazioni; sia

consentito ai partecipanti di seguire la discussione e
di intervenire alla stess ed al¡a votazione s¡multanea
suglì argomenti allbrdine del giorno: sia consentitã la
corretta verbalìzæzione.

Non è consentito il ricorso allã partecìpazione tramite
videoconferenza. teleconferenz¿, web conference, o
altra modal¡tà telematicâ nelle votazion¡ a scrutinio
segreto. ln tål¡ câsi il partec¡pånte in collegamento
video sarà considerato assente alla votazione.

ll Segretario veibalizzante deve dare atto nel
processo verbale, per c¡ascunâ deliberazione, della
mânifestârione di volontà espresså da coloro che
sono Þresenti ìn vìdeoconferenzå o ¿ltra modâlità
ielemâtic¿.

La rìuniore s¡ considera comunque tenuta'nel
luogo in cu¡ si trovano ¡l PresideÐte ed il Segretar¡o
verbâlìzzåite.

Ufücio di Presidenza: funz¡oni.

fufñcio dì Presidenza è composto dal Presidente
dellAssociazione e da¡ 5 (cinque) Vlcepresiclenti ecl è
organo di consultazione del Presidente. A tal ine:
. esprime il nom¡nativo da sofrcporre âlla G¡unta a

ruolo di Direttore dellAssocì¿z¡one:
.conferis:e incarichi professionali occasionali

deliberåndo su contratti e fissandone ¡ contenuti e
compensi,

Esso potrà assumere quelle funzioni e quei poteri
che di volta Ìn volta gli verranno affdati dagli organi
statutari. Lã durata dellê cârìca è d¡ 5 (cinque) ann¡.
La segreter¡a delle riunioni dell'Ufficio di Presidenza è
svolt¿. di norma. dal Direttore.

ll Presidente.

ll Presidente rappresent¡ I'Associazione åd ogni
effetto d¡ legge e statutårio: ha poter¡ di frrmã che
può delegåre. ll Presidente:
. dà esecuzìone alle deliberazioni dellAssemblea,

del Consiglio Direttivo e de¡la Giunta e adotta i
prowedìmenti necessari per il conseguimento de¡
6ni sociali:

. presiede le riunioni d¡ Consiglio Direttivo e di
Giunt¿;

. ha la facoltà di agire e resistere in giudizio e nomina
awocati e procuratori af le liti:

. può compiere tutti gli atti, non demãndâti dallo
Statuto ¿d altri Organi, che si rendessero necessar¡

nell'inieresse dellAssociazione:
. v¡gilê sull'ordinârento dei sev¡zi e sugli âtti

âmministrativi;
. redige la relazione politica da ptesentare al Consiglio

ed allAssemblea:
. puÒ sostjtu¡rs¡ alla Giunta ed al Consiglio ne¡ cas¡

di urgenza riferendo i prowedìmenti assunti alla
prima adunanza successÌva per la lorc ratiñca;

. può âffrdare pârticol¿ri incârich¡ operãlivi â membr¡
d¡ Giunta o comunque â Soci dellAssociãzione.
defrnendone glì ambjti e le competenze ed ha la
facoltà, Ìn qualsiasi momento, di revocaretotalmente
o parzialmente o di modifrcare gli ìncarichi stessi. ll
Presidente decâde dâllâ cariæ qualorå vengâ meno
il rapporto che lo lega âll'Ente dal quale è stâto
designato in seno allAssociazione.

ln caso di vacanza della carica di Presidente, il Vice
Presidente Vicario ne assume le funzioni quale
Presidente lnterinale e convoca, entro sessånta
giorni clalla vacanza. lAssemblea che prowede. con
le modalità di cu¡ al presente Statuto. ¿ll'elezione del
nuovo Presidente..ll nuovo eletto durérà ìn carica sino
alla naturale scadenza del mandato ¡n corso.

Consiglio Direttivo: comm¡ssioni consil¡ari, com¡tati
tecnici.

Per la m¡gliore trattåzione dei problemi sottoposti alle
decisioni degli Orgãn¡ Collegiali. il Consiglio Direttivo
potrà costituire nel proprio seno delle Comm¡ss¡on¡
Consiliari o de¡ Comitãti Tecn¡ci con funz¡oni
consúltive ed eventualmente ¡ntegrati da esperti. La

composizione. icompitie le attivÌtà delle Commiss¡on¡
e dei Comitati dì cui al comma precedente, saränno
di volta in volta defnitj e dìscipl¡nati da appositi
regolamenti approvatì dal Consiglio Dìrettivo.

Giunta: compgsizione.

Lâ Giunta dell'Æsoc¡azione è composta da 9 (nove)

a L1 (undìci) membri che durano ¡n cârica 5 {cìnque)
anni. Ne fanno parte di dir¡tto:
. il Pres'dente dellAssociêzione;
. ì 5 (c¡nqJe) Vice Presidenfi.

Ne fanno parte per elezione da 3 (tre) a 5 (c¡nque)

¿onsiglieri eletti al proprio ìnterno dal Consiglio
Direttivo. lmembr¡ di Giunta eletti d¿l Consiglio
Dírettivo vengono designati singolarmente. e
personalmente. Ess¡ decâdono dalla carica qualora
venga meno il rapporto che l¡ lega all'Ênte dal quale
sono stati designaF iq seno allAssociazione. ln tal
cãso il Consiglio Direttivo dovrå prowedere alla
sostituzione dei membri di Giunta decâduti.
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I Vîce Presidenti.

ll Presidente viene coadiuvato dâ 5 (c¡nqLle) Vice
Presidenti e, in caso di assenza od imped¡mento,
viene sostituito dal Vìce Presidente Vi¿ario. I Vice
Presidenti duiano in caricâ 5 (c¡nque) anni. Essì

decadono dalla carica qualoTa venga meno il rapporto
che li lega all'Ente dal quale sono st¿ti design¿ti in
seno allAssociazione. ln t¿l cåso il Consiglio dovrà
prowedere alla sostituzione de¡ Vice Presidentj
decacluti.

Revisori dei Conti¡ funzioni.

E'compito del Collegío dE Revisori dei Conti:
. vigilare e controllare l¿ gestione amministrativa

dellAssociazione;
. rediBere la relazione sul conro consuntivo da

presentare all'approvazione dellAssemblea dei Soci,

ll Collegio dei Revisori dei Conti sì riunisce ãlmeno
4 {quattro) volte all'anno e åssiste alle r¡un¡oni
dellAssemblea dei Soc¡ e clel Consiglio Ðirettivo.

Cariche sociali.

Le car¡che socieli hanno la durata di 5 (cinque)
anni salvo dimissioni o decadenza verìÉcalasi per
I'assenza del titolare da 3 (tre) sedrúe consecutjve
senza giustificato molivo o per gl¡ altr¡ molivi prwisti
dal presente Statuto; lâ decadenza è deliberatå dal
Consiglio Di'ettivoai sens¡ del presente Sratbro. ln caso
di vacanza della carica relativa a un membro d¡ diritto
del Consiglio Direttivo. prowederà alla sostituzione
pro-tempore I'organo statutario cui competevà la

nom¡na: negli altri casi subentrerà ¡l primo dei non
eletti e. in mancanza, il Consiglio Direttivo proweclerà
alla cooptazione. ln caso di vac¿nza dell¿ carica
relativa ad un membro dellâ Gìuntâ, prowederå all¿
sostituzione il Consiglio Direttivo. Le car¡che sociali
di norma non sono retribuite. L Assembleå potrå
deliberare eventuaJi compensi a fåvore dei soggetti
titolari di cariche sociali. in relazione ali'attività svoltâ.

ll D¡rettore.

ll Direttore dell'Associåzione viene nominato dalla
Giunta sentito il parere dell'Uffcio di Presidenza. ll
Direttore è a cåpo clel personale ed è responsabile
clell'attività organizzãtiva, del funzionamento deglì
uffci e dell'archiv¡o. Coadiuva ¡l Presidente e glì

OEan¡ colleg¡ali nell'espletamento dei ruoli assegnati:
partecipa alle riun¡oni degl¡ org¿ni stess¡ ãssumendo il

ruolo di Segretario con funzioni consultive e coord¡na
¡lavori delle Commissioni e dei Comìt¿ti costituiti
dagli Organ¡ statutâri.

tìtolo Éno a che non siano erogate.

I proventi dell'Assoc¡azione sono formati da:

. contributi orclin¿r¡;

. conir¡buti str¿ordinari:

. contributi ìntegrativi:

. oblazioni volontarie;

. proventi varì, nonchè ogni altra entrata deliberâta
dal Consiglio Direttivo.

L Associazione non può in nessun caso procedere
alla distribuzione, anche ìn modo indiretto. di utili o
åvanzi di gestione, nonchè fondi, r¡serve o capitale
durante fa v¡ta dell' Assocìazione meclesima, a meno
che la destinazione o la d¡stribüzione non sano
imposte dalla legge.

E

ColleB¡o de¡ Rêvisorl dei Conti.

ll Collegio de¡ Revìsori dei Conti è composto d¿ 5
(cinque) membri, 3 {tre) effettiv¡ e 2 (due) supplentj,
nom¡nati dall'Æsemblea anche tra non Soci. ln
occas¡one dellã prima riunione del Collegio i membri
effettivì prowedono a scegliere tra loro il Presidente,
ln caso di mancanza di un membro effettivo del
Colleg¡o, subentr" il membro supplente più anziano
¡n etå. Ove si renda vacante la carica di Presidente,
il Collegio prowede alla nuova elezione n occasione
della rii:nione immedìatamente success¡va. ll nuovo
eletto rimane in carica sino alla naturale scadenza
del mandåto in corso. ll Collegio viere coôvocato
dal Presidente del Collegio stesso ogni quâlvoltâ
lo ritenga necessãrio e tomunque almeno quattro
volle per ogn¡ anno, mediante awiso contenente
I'indicazione del giorno, del mese. dell'anno, dell'ora
e del luogo clellå riunione. La convoçzione delfa
primê riunione del Collegio, success¡va alla proprìa
elezione o nel caso di vãcanz¿ del Presidente del
Collegio stesso, viene convocatâ dal Preiidente
dellAssæiazione. La convocåzione. dà inviare a

mezzo letterâ gccomåndatå, o attrãrerso posta
elettron¡cå certilcata deve avere un oreawíso di
almeno otto g¡ornì.

Collegio dei Probivir¡.

ll Collegio de¡ Probiv¡ri è composto da 3 {tre) membri
effettiv¡ e 2 {due) supplenti eletti dallAssemblea tra i

Soci ¡n concom¡ianza delle altre cariche sociali: durano
in carica 5 (cinque) anni e non possono ricoprire
l'incarico per più di 2 (due) mandati consecutivãmente.
La caricã di Probiviro è ¡ncomp¿tib¡le con ogni altra
caric¿ dellAssoc¡azione. hr occasiorre della sua
prima riunione il Collegio prowede a nominare nel
suo seno il Presidente che clovrà essere scelto tra i

membri effettivi. ll Collegio pronuncia pareri e giud¡ca

inappellabilmente, quale amichevole compositore,
su tutte le questioni che non siano riservate agli
altri organi dell'Æsociazione, anche in relâz¡one
all'applìcazione del presente Statuto e dei regolamènli
¡nterni. ln particolare, il Collegio deí Probiviri è tenuto
ad esprimere un parere, inappellabìle e vincolante
per i Sôci e per lAssociazione, su ogni controversiâ
tra í Soci o tra gli stessi e lAssociazione che ad esso
venga clefer¡ta dal Presidente dellAssociazione o
dalle parti tra cu¡ Ia controvers¡a è insortâ. ln qGsti
cas; la pronuncia assdme il vàlore di lodo aroiirale
irr¡tuãle. ll Collegio decide altresì con arbitråto
irrituale non appellabile sulle impugn¿z¡oni delle
delibere assembleari. Sede dell'arb¡trãto è la sede
dellAssot¡azione "Città dell'Olio'i

Esercizio sociale,

Lesercizio soc¡ale decorre dâl 1o genna¡o al 31
dicembre di ogni anno.

Bilancio preventivo.

ll bilancio preventivo clrye ìndicare ¡n entratå i

contributi dovuli dêi Soci e le altrc eventuali forme
d¡ Énânziamento. ln uscita deve indicare glì impegni
competenti all ese'c zio. clivisi per voci.

E
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Bilancio consuntivo.

ll bilancio consuntivo sì compone del bilancio
patrimoniale e del rendiconto êconomlco. Questo
ultimo deve essere redãtto in corr¡spondenza delle
voci del preventivo. Le scritture contabili devono

. permettere di verìñcare sempre la corr¡spondenzã trã
preventivo e consuntivo.

Patrimonio sociale.

ll patrimonio sociale è formato;
. dai beni e valori âcqilìs¡ti dall'Associazione o da

essa venLrti in pþprietà ã qualsias¡ legittimo tjtolo;
. dalle somme acquìsite al patrimonio â qualsíasi
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Scioglimerìto e l¡quidazione.

b sc¡oglimento dell' Associazione è deliberato
dallAssemblea in seduta straorclinar¡å. costitu¡ia
da almeno i 475 (quattro quinti) dei Soci e con
il voto favormle d¡ almeno 2/3 (due terzi) dei

votanti, La stesa Assembleã, con lê medes¡me
maggioranze, prowederà ãlla nomina de¡ liquidatori.
determ¡n¿ndone i poter¡ e dettando le modal¡tå
d¡ lìquidaz¡one. l-eventuale patrimon¡o residuo, a

seguito della liquidazione, dovrà essere devoluto ad
ãltrâAssociaz¡oné con analoga finalità owero a¡ frn¡ di
pubblica util¡tà. sentito I'orgânismo di controllo di cu¡
all'art. 3 comma 19O dellaLegge n.662/799ó. è fatta
salvâ qualsias¡ åltra destinazione ¡mpostâ dallâ legge.

Approvotc in scdc €\i Assetnblca Straudinaria - À'loni¿¡lbgtor)i {5i) 0 I lwlia 20 17
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